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Così , SIGNOR *the al SPCCESSOR di PIERO 
Con quel alto faper che al mondo è noto 
Del? AUSTRIACO REGNANTE ifenfifuelh 
Che s'auuerin miei voti vnriorno io /pero , 
E che a 1 cenni # AVGVSTQ il Nilo ignoto 
Tatto fedele il capo fuo non celi . 
Che raddoppino i lauri a la fu* chiòma 
VAjta , e V Africa doma , 
E che in Bifanzio vinto vn dì fi veggia 
Il tuo CESARE alzar l'antica Reggia * 
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Non così /chiamo mai grandine acerba 

All'afflitto Vitto* la Jpeme , e i frutti , 
Quando gravida nube ti Ciel coperfe , 
Come à terra cader Vofte fuperba 
Veggio , e del f angue fuo tinger i flutti , 
E lafciar le campagne intrtfe > e afperfe . 
Pien d'vn alt&fpaucnto il corfo arrefla 
Alaftragefunefta 

Vlflro , e non ha dentro tfmn letti vaflt 
Per cadaueri Traci urna *bcbaftt . 

Or doue fon le tue vittorie , e doue 

Le tue palme fognate , f tuoi trionfi , 

I vantati trofei floltoVifiref ^ rrxJ ,- 
Ecco dell' AV STRIA al formi dabil GIOVE 
Cedi già c*l fuggir , ne più ti gonfi 

Del valor tuo con temerario ardire . 
M à che dirà , del Barbaro Oriente 

II Regnator poffente> . 
guanti* /Uff ~,f~tt* J*W'tr* cieco 
Cfe l'tnfegna Real non port\teco> 

Mà quelVifleflo Rè che à te la tolfe 

Già da tanto roff or forfè ? muoia , 

Che fuggir dal fuo braccio in van pretendi . 

Quel deflrier che a la fuga ipajpfciolfe > 

E teco pur non fugge nò > mà vola 

Arnfla ò folle , e le Catene attendi , 

Contro quel di lafstt braccio fonano 

Il centraflare è vano i 

Cedi sì sì > nè vergognar ti dei 

Se da chi fempr e vince* or vinto fri* 

Cosi , 



Già comincia la pugna* U Grande, ti faggio , k \ 
Il magnanima Eroe > G l OV AN N I multi* <\ 
A 1 trofei coH fuo petto apre la ftrada . 
Efce dagli occhi fuoi fulmineo raggi* , O 
Onde retta da quello ogn* vn trafitto > l\ 
Più che al piombar de la temuta fpada » 
Quefta rota il GxanRè* nè max la rota % A 
Che à terra egli non feota 
Immenfe vite* onde può fol con quella 
Nel fuo Cielo cccliffar rifmarajlek* , 

te mira CARLO à le fuefebiere innante 
Ne la zuffa adoprare arte maefira » 
E co 7 brando atterrar fluolc d'armati . 
Mira il B AVARO DVCE in mezzo 4 tante 
Furie nermebe infanguinar la de/Ira » 
E à quegli empi affrettar gli vltimi fati « 
Mira il FIGLIO RIAL che al wttoj Adonc % 
Ma Marte à là tenione * 
Tra falangi difperfe* evinte f quadri 
Neil abbatter nemici emulo al PADRE . 

Quelle fon di SASSONIA audaci J chi ere * 

Dt FRANCONIA fon l'altre* e quelle fono -, 

Che dal Ren la Germania à te le manda i 

Mira quanti Guerrieri alzan bandiere * 

Di cui la Fama il memorabil fuono 

Fino agli tftremi Eoi fia che ne fpanda » 

Mira che fai per ti l'anime ban vaghe 

Di generofe piaghe * 

£ che già tolta fei dal tuo per iglio 

Mira ò VIENNA* e raff erena il ciglia . 
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Afa che \1t0n cede à sì feroce orgoglio 

Degli Eroi difenfori il petto audace , 
Che nelrifchio maggior più s'auualora • 
Così freme d'intorno À vn for do f cogito 
Il mare aliar che non ammette pace , 
E che fà mormorar l'onda fonora , 
Ride lo fcoglio , e s 'in argenta il crine 
De le fpumofe brine t 
Pur temo amor , che alfin fi dà per vinta 
Ogni Città da lungo ajfcdio cinta . 

Bella Città dunque potrò mirarti 

Senza gran pianto incatenata vn giorno 

E atta fcherno feruil di turba ardita i 

Vedrò tè , Gran Regtna > al pie chinarti 

Dell'infame Sultano , e con tuo f corno 

All'vfanza di Tracia andar •uefiita / 

Mà non temer, che per tè fol fofpira » 

E di cangiar/? afpira , 

Per ferbar^non rapire il tuo t eforo 

Il TONANTE del TEBKO m pioggia d'oro . 

Mira che tutto à tua faluezxa intento 

Il MONARCA INNOCENZO <vnifce in lega 

AWAVGVSTO REGNANTE vn Rè sì forte . 

M ira il tuo GRAN LEOPOLDO in vn memento 

Che co i Prencipi fuoi Vinfegne fpiega 

E minaccia al fellone oltraggi, e morte ; 

Odi queflo che intorno à tè rimbomba 

Suon di SARMATA tromba l 

Odi Crepito d'armi / ecco in un punto 

Il Gran Rèfofpirato alfin è giunto . 

Già 
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Vede Jalì % alte mura il GranLORÈNd < 
Che poi che diede à la Otta foccorfo 
RibelV orgoglio à debellar fifpinfe i 
Vede-* che là T artari , e Turchi fuena 9 
Ch'altri la vita lor fidano al corfo , 
E che quanit incontrò tanti ne vinfe . 
D'altri Campioni à la battaglia intenti 
Di nobil Gloria ardenti 
Vede degne di Fama eterne imprefe ; 
Ma il t ureo ajfalitor torna all'offe fe . 

Spinge de' fuoi più generofiy e forti 

Schiera che mai non riconobbe tema , 
E che più noflra Tede hebbe h di/petto • 
JE così lor fauella . O miei conforti 
Delle palme> e de i rifehi, à cui non trema 
Per viltà vergogno/a il cure in petto » 
Se voi colà vittotiofi entrate > 
Se le mura oftmatf 

Cedono à i vqflri off alti t ecco difirutto 
Per vqftr'opra di CRIST 0 il Popol tutto . 

E* Vienna la porta > onde haurem poi 

Al Cattolico Mondo ti varco aperti/ ■> 

Se per farla cader tutto s'adopra j 

Glorie sì belle il Fato altro che à noi 

Non rìferbò , fi bel trionfo è certo . 

Dunque che più fi tarda , amici all' opra . 

Diffe , e tutu à tal tuona arfer di f degno 3 

E di lor ira in fegne 

Corfer furie agitate in ogni parte 

A Itjragi i àgli aJJ alti , ali 'armi \ all' art r 
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VSA doue mi porti fetù che bolft 
Ne le vi/cere mie Febeo furore 
Doue fai, che sì lungi io /pieghi il volo f 
Già l'audace de/io de i fette Colli 
Si U/cia à d'etro il riuerito onore-, 
E giunge in vn baleno àfiranio f tota , 
Già teatro f'nfaufta orribil guerra 
Veggio rVngara Terra* 
Odo ti fuon de le trombe , e in fori carmi 
Grida vn mondo dormati % al ferro , all'armi • 

Già la bella del? AVSTRIA, inuìtta AyGVSTA 
Cinge eftr cit* immenfi, e all'alte mura 
Minaccia le cadute il popol empio ì 
Gii sfogar c wtrolci la rabbia ingufi* 
tram- Marte dfegna , e a rdko giuro 
Su facnlegbi altari H gw™ fiempia , 
Mille morti volar veggio sùTah 
Di velenofi ftrali > 

E al fulmineo fioppiar d'ogni bombarda 
Par che il fuoi tutto tremi) il del tutf arda , 

Ver fotterrance vie fin fitto l'onde 

Altri tenta introdurr fbcculto foco , 
Per aprirfi à trofei flrade improuife, 
Vira in altri si folli impeti infonde 
Che fi lanctan trà l'armi , c fiìman poco 
Far fiala altrui con le lor vite vecifi » 
Mà già non cede à le minacele-* e all'onte 
Jlformidabil CONTE, 
E di J angue nemico in mezzo à vn man 
Era guerriere tcmpcflc immoto appare ♦ 
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IN ROMA, NcIJa Stamperia di Nicolò Angelo TinafH 
Stampator Camerale . MDCLXXXIII. 
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